                                                                  Cronologico n. _________ del 

CONTRATTO CON xxxxxxxxxxxxxxxxx PER L’INTEGRAZIONE DELLA QUOTA DI COMPARTECIPAZIONE DOVUTA DA ANZIANI INSERITI IN STRUTTURE RESIDENZIALI EXTRAOSPEDALIERE - PERIODO 01/01/2017 – 31/12/2017 
Il Comune di Genova, con sede in via Garibaldi 9, C.F./P.IVA 00856930102, rappresentato dalla Dott.ssa Bruzzone Anna Rosa nella sua qualità di Dirigente del Settore Servizi Sociali della Direzione Politiche Sociali, e domiciliata presso la sede Comunale 
E

Il/La Sig./ra xxxxxxxxxxxxxxxxxxxx  nato/a a xxxxxxxx (xx) il xxxxxxxxxxx C.F.: xxxxxxxxxxxxxxxxxxxx legale rappresentante della società xxxxxxxxxxxxxxxxxxxx con sede legale in xxxxxxxxxxxx Via xxxxxxxxxxxxx - CF/ P.IVA xxxxxxxxxxxxxxxxxxx
con riferimento alla Struttura “xxxxxxxxxxxxxxxxxx” – Tipologia xxxxxx e xxxxxxxx con sede in xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx  

VISTO 

· che la struttura “xxxxxxxxxxxxxx” risulta autorizzata al funzionamento con provvedimento del Comune di Genova – Area Tecnica Direzione Ambiente Igiene Energia  Settore Ambiente e Igiene – Commissione L.R. 20/99 n. xxxx del xxxxxxxxxx;

· che la struttura “xxxxxxxxxxxxxxx” risulta essere in possesso di Accreditamento Istituzionale con A.Li.Sa. con provvedimento n° xxxx del xxxxx;

· che la struttura risulta essere convenzionata con la ASL 3 Genovese come da xxxxxxx;

PREMESSO CHE:
Con Determinazione Dirigenziale n. 2013-147.0.0.-57 “ Integrazione della quota di compartecipazione dovuta da anziani inseriti presso strutture residenziali extraospedaliere di tipologia “Residenza Protetta” (RP) e Residenza Sanitaria Assistenziale” (RSA) – modifica modalità gestionali e aggiornamento delle rette con decorrenza 1 luglio 2013” , e successive modifiche e integrazioni, è stata disciplinata la definizione e la corresponsione della quota di compartecipazione alla spesa per gli anziani inseriti con riconoscimento di quota a carico della C.A.. Per il versamento delle pensioni si fa riferimento a mensilità “standard” come verrà indicato in specifiche comunicazioni, mantenendo la detrazione di euro 103,29 per le spese personali.
LE PARTI, come sopra costituite, convengono e stipulano quanto segue, ai sensi della DGR 862/2011, del regolamento comunale di cui alla CC 97/1997 ed in conformità ed in esecuzione delle suddette determinazioni dirigenziali.
ARTICOLO 1 (Oggetto del contratto)
È oggetto del presente contratto la disciplina della integrazione da parte del Comune di Genova della quota di compartecipazione dovuta da anziani inseriti presso strutture residenziali extraospedaliere, anziani non autosufficienti, parzialmente (NAP, punteggio AGED compreso tra 10 e 15,50) o totalmente (NAT, punteggio AGED > = 16) e soggetti infrassessantacinquenni in precarie condizioni di autosufficienza le cui condizioni psicofisiche siano assimilabili a quelle degli anziani (stato di salute invalidante in forma permanente, impossibilità fisica a svolgere attività lavorativa).

Le persone devono essere residenti nel comune di Genova e rientrare nei criteri previsti dalla vigente normativa comunale di cui al Civico Regolamento recante modalità e criteri per l’ammissione in strutture residenziali di anziani ed  altre categorie di assistiti,  per essere autorizzati all’integrazione a carico del Comune della quota di compartecipazione dovuta dal cittadino.  

Il presente contratto non vincola il Comune a disporre alcuna autorizzazione alla compartecipazione di cui sopra, che viene rilasciata nei limiti delle disponibilità finanziarie e delle richieste presentate da parte degli aventi titolo.  
ARTICOLO 2 (Durata del contratto) 
1. Il presente contratto ha vigenza, a decorrere dal 1/01/2017 sino al 31/12/2017.
2. La Civica Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare la durata del presente contratto fino ad un massimo di due anni dalla scadenza,  fatto salvo il sopravvenire di normative volte a ridefinire la disciplina specifica di settore o adeguamenti della regolamentazione comunale nell’ottica della dote di cura indicata dalla Regione Liguria.

3. Inoltre le parti convengono di subordinare l’efficacia del presente contratto, ai sensi dell’art. 1353 del codice civile, alla condizione risolutiva consistente nell’approvazione da parte del Comune di Genova delle Linee Guida in materia di ISEE. In tal caso il contratto si considererà risolto a partire dalla data di esecutività della Deliberazione stessa.

4. Entrambe le parti si riservano la facoltà di recedere anticipatamente, con un preavviso, da comunicare mediante raccomandata A.R., di almeno 3 mesi.

ARTICOLO 3 (Autorizzazioni).
1. L’autorizzazione all’integrazione, a carico del Comune, della quota di compartecipazione alla spesa dovuta dal cittadino è rilasciata dai competenti uffici del Comune di Genova sulla base delle norme regolamentari vigenti in materia, previa proposta tecnica e verifica dei requisiti da parte dell’A.T.S. (Ambito Territoriale Sociale), nonché della valutazione geriatrica della ASL 3 genovese.
2. Tale autorizzazione viene inviata alla Struttura corredata da dichiarazione relativa all’impegno del versamento degli importi dovuti, sottoscritta dall’anziano o  dall’Amministratore di Sostegno dell’ospite e/o da altro avente titolo.
3. Le autorizzazioni per gli aventi diritto sono gestite dal Comune sulla base della lista unica d’attesa prevista dalla Delibera Regionale n° 533 del 09/05/2014, fatti salvi i casi di estrema urgenza disciplinati dalla Deliberazione stessa, e da una graduatoria di priorità stilata in base ai criteri comunali previsti nel regolamento n° 39 del 28/04/1997, per le persone già inserite in struttura con sola trattativa ASL. 
4. Per i nuovi ingressi la Struttura dà comunicazione al Comune dell’avvenuto ricovero entro 36 ore lavorative del giorno effettivo di ingresso; per le integrazioni della quota di compartecipazione di persone che già beneficiano della quota sanitaria, fa fede la data indicata nell’atto autorizzativo comunale.

ARTICOLO 4 (Modalità operative)  

Si indicano di seguito le diverse modalità operative individuate.

A. Per i nuovi ingressi e/o per anziani già inseriti con amministratore di sostegno o parente referente ( in RP o RSA di mantenimento) 

1. Il Comune sulla base di quanto regolamentato dalla Delibera di C.C. n. 39/97 e eventuali smi:

- accerta i requisiti per l’ammissione del richiedente all’integrazione da parte del       Comune;
- quantifica l’eventuale quota di compartecipazione a carico dei familiari e ne dà comunicazione agli interessati ed alla struttura.
2. L’Anziano o chi ne fa le veci, ogni mese versa l’importo complessivo di tutte le entrate percepite (pensioni, tredicesime, quattordicesime, indennità ecc.) detratte di euro 103,29 (per tredici mensilità di cui due nel mese di dicembre) che restano a sua disposizione a copertura delle spese personali. 
2. Il familiare versa la propria quota di compartecipazione fissa mensile, qualora dovuta, direttamente alla struttura. 

3. La struttura:

· ogni mese, riceve dall’anziano la quota di pensione dovuta, comprese le  maggiori entrate percepite dallo stesso (quali tredicesime, quattordicesime, ecc….) da considerare a conguaglio nelle fatture al Comune del mese di riferimento. Oltre tali importi non potranno essere richiesti ulteriori versamenti da parte dell’anziano, dei parenti o di chi ne fa le veci, fatti salvi eventuali servizi integrativi previsti nella Carta dei servizi della struttura non compresi nella retta;
·  emette fattura mensile al Comune relativa a tutti gli anziani ospitati con integrazione a carico della C.A. L’importo della fattura è determinato sulla base della somma totale dovuta per i giorni di presenza di ciascun anziano detratto quanto dovuto dallo stesso e dai suoi familiari. 

· nel mese di gennaio emette fattura bimestrale al Comune relativa al periodo di competenza di novembre e dicembre.

B. Per anziani inseriti soli (fase transitoria in attesa di nomina di amministratore di sostegno) 
1. Il Comune: 

· introita le entrate degli anziani; 

· versa alla struttura mensilmente la quota da consegnare all’ospite per le spese personali (euro 103,29 da gennaio a novembre e euro 206,58 a dicembre).
2. La struttura:

·  fattura mensilmente al Comune l’intera quota di compartecipazione determinata sulla base della somma  totale dovuta per i giorni di presenza di ciascun anziano. Il Comune provvede autonomamente al recupero della pensione e delle altre entrate;
·  emette nel mese di gennaio fattura bimestrale a carico del Comune di Genova relativa al periodo di competenza novembre e dicembre;

· consegna all’ospite la quota pari a € 103,29 (per tredici mensilità di cui due nel mese di dicembre) per le spese personali. Tiene un “registro contabile” in cui documenta l’introito delle quote sopraindicate, i versamenti all’ospite, le spese direttamente effettuate dalla struttura per conto dell’ospite ed eventuali quote non ritirate. Rende nota, con cadenza semestrale, al Comune di Genova la rendicontazione di tali quote, la cui evidenza documentale deve comunque essere conservata agli atti della struttura ed accessibile in caso di controlli.
-si attiva in modo concordato con i Servizi Territoriali del Comune di Genova per l’avvio della procedura di richiesta di amministratore di sostegno di tali ospiti.

C. Per gli anziani in RSA 1^ fascia (Riabilitazione) 

1. Il Comune:

· sulla base di quanto previsto dalla DGC 509/2008  ed eventuali smi accerta i requisiti per l’ammissione del richiedente all’integrazione da parte del Comune sulla base della capacità economica del solo anziano. 
· determina la quota giornaliera dovuta e ne dà comunicazione agli interessati ed alla struttura.

L’Anziano o chi ne fa le veci ogni mese versa l’importo stabilito direttamente alla struttura.
2. La struttura: emette fattura mensile al Comune relativa a tutti gli anziani ospitati con integrazione a carico del Comune. L’importo della fattura è determinato sulla base della somma totale dovuta per i giorni di presenza di ciascun anziano detratto quanto dovuto dallo stesso; nel mese di gennaio emette fattura bimestrale al Comune relativa al periodo di competenza di novembre e dicembre.
ARTICOLO 5 ( Importo e Prestazioni)

1. Il Comune di Genova:

· riconosce la  seguente quota di compartecipazione
€ …………. (oltre IVA se dovuta) per la RSA

€ 42,74 (oltre IVA se dovuta) per la RSA 1    
per ogni giorno di presenza dell’ospite presso le strutture in oggetto fatto salvo, in caso di proroga, il riconoscimento, a far data dal 1 luglio di ogni anno successivo a quello della sottoscrizione del presente contratto, del tasso di inflazione programmato.
La quota di compartecipazione è riconosciuta dal giorno di ingresso, mentre non è riconosciuta per il giorno di decesso o di dimissione dalla Struttura.

La quota comprende tutte le prestazioni socio - assistenziali e i servizi previsti dalla DGR 862/2011 e s.m.i. “Riordino del sistema della residenzialità e semiresidenzialità extraospedaliera”, nel dettaglio: 
· ricevimento e accoglienza ospiti;

· aiuto alla persona nello svolgimento di funzioni essenziali quali nutrizione, mobilità, socializzazione con individuazione di operatore dedicato referente/responsabile con funzioni di: accoglienza, referente per il soddisfacimento delle esigenze personali del paziente/ospite, referente/facilitatore per la famiglia, collegamento con i medici;

· animazione comprensiva di accompagnamenti all’esterno/uscite;
· servizio nelle camere con disponibilità di arredi adeguati alle esigenze del paziente/ospite, pulizie e acquisto di materiali;

· pulizia e mantenimento degli ambienti comuni;

· cucina e ristorazione (acquisti, preparazione e distribuzione pasti con adeguato bilanciamento nell’apporto calorico-nutrizionale rispetto alle esigenze dell’ospite, rispettosi delle diete personalizzate e, ove necessario, supporto nell’assunzione degli stessi);

· lavanderia e stireria per la biancheria della residenza e per quella del paziente ospite.
· eventuale trasporto per visite/prestazioni sanitarie ambulatoriali per pazienti deambulanti per i quali la ASL non fornisce servizio trasporto in ambulanza, lo stesso viene garantito dalla struttura.

2. La quota non è dovuta ogni qualvolta si verifichi l’allontanamento del ricoverato dalla Struttura, sia esso causato da ricovero ospedaliero, a cura o soggiorno presso altra struttura, sia ad eventuali temporanei rientri in famiglia per un periodo superiore alle 24 ore, per i corrispondenti periodi, con le specifiche di seguito indicate: 
· in caso di ricovero ospedaliero, nonché di temporaneo rientro in famiglia dell’ospite, l’intera pensione versata dall’anziano alla Struttura va ad integrare – per l’importo corrispondente al numero dei giorni di assenza dalla struttura -  la quota di competenza del Comune, che di conseguenza si riduce dell’importo corrispondente al maggior versamento effettuato da parte dell’anziano stesso;
· in caso di decesso la pensione del mese, in cui lo stesso avviene, deve essere versata al Comune di Genova, per la quota eccedente la spettanza della Struttura,  a parziale compensazione delle quote già versate dal Comune per i periodi precedenti;

· in caso di dimissioni volontarie per rientro al domicilio l’intera pensione versata dall’ospite alla Struttura deve essere restituita al medesimo per la quota eccedente il dovuto riferito al numero di giorni di presenza effettiva.
3. La quota del Comune non è altresì dovuta, con riferimento alla sola mensilità di dicembre, quando la quota della pensione (integrata con la tredicesima mensilità) copre l’intero importo della compartecipazione; in caso di copertura parziale la quota a carico del Comune sarà ridotta di conseguenza. Parimenti in caso di valore della pensione superiore alla quota di compartecipazione, l’importo in eccesso andrà detratto dalla quota a carico del Comune.
ARTICOLO 6 (Pagamenti)
1.Il pagamento della quota avviene a seguito dell’emissione di regolare fattura / nota contabile mensile entro 60 giorni dal ricevimento della stessa, che dovrà essere inviata all’Ufficio Anziani della Direzione Politiche Sociali.

La fattura dovrà contenere:

-
numerazione progressiva,

-
data di emissione,

-
numero dell’ordine,

-
intestazione del Soggetto competente,

-
eventuale titolo di esenzione da IVA e/o da imposta di bollo

-
la fattura dovrà essere corredata di un allegato con indicazione dei giorni di presenza, quota giornaliera, totale dovuto alla struttura, indicazione eventuali giorni di assenza e motivazione, indicazione eventuale decesso e/o ingresso; 
-
per i casi di cui alle lettere A) e C) dell’art. 4, dovrà altresì contenere l’indicazione della quota dovuta dall’anziano ospite, eventuale quota di contribuzione dovuta dai familiari, quota di integrazione del Comune di Genova (calcolata per differenza);

Le parti si danno reciprocamente atto che, a far data dal 31 marzo 2015, il fornitore è obbligato ad emettere fattura elettronica; in caso di mancato adempimento a tale obbligo il Comune di Genova non potrà liquidare i corrispettivi dovuti.

Il Comune di Genova rigetterà le fatture elettroniche pervenute qualora non contengano i seguenti dati:

-
numero d’ordine;

-
codice  IPA R224QF. Quest’ultimo codice potrà essere modificato in corso di esecuzione del contratto, l’eventuale modifica verrà prontamente comunicata al fornitore via PEC.

Le fatture/note contabili sono liquidate previo accertamento da parte dell’Amministrazione Comunale della regolarità del DURC del contraente. In caso d’irregolarità dello stesso si procederà ai sensi della normativa vigente.

I pagamenti sono effettuati mediante l'emissione di bonifico bancario presso la Banca “xxxxxxxxxxxxxx” Agenzia n. xxx  di xxxxxxxxxx (xx) IBAN xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx Conto dedicato anche in via non esclusiva alle commesse pubbliche.  

Le persone titolari o delegate a operare sul suddetto conto bancario sono:        xxxxxxxxxxxxxxxxxxxx  nato/a xxxxxxxxxx (xx) il xxxxxxxxxx  C.F.: xxxxxxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxx  nato/a a xxxxxxxxx (xx) il xxxxxxxxxx   C.F.: xxxxxxxxxxxxxxxxx
Ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 tutti i movimenti finanziari relativi al presente contratto devono essere registrati sui conti correnti dedicati anche in via non esclusiva e, salvo quanto previsto al comma 3 dell'art. 3 della Legge n. 136/2010, devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale o con strumenti diversi purché idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni. 

In particolare i pagamenti destinati ai dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali, nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite conto corrente dedicato anche in via non esclusiva alle commesse pubbliche, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione degli interventi.

L’Ente Gestore si impegna a comunicare, entro sette giorni, al Comune eventuali modifiche degli estremi indicati e si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010.

Nel caso in cui la Civica Amministrazione effettui pagamenti di importo superiore a diecimila euro provvederà a una specifica verifica ai sensi di quanto disposto dall’art. 4 del D.M.E. e F. n.40 del 18 gennaio 2008. Tale operazione comporta la sospensione dei termini per il pagamento. L'eventuale presenza di debiti in misura pari almeno all'importo di diecimila euro produrrà la sospensione del pagamento delle somme dovute al beneficiario fino alla concorrenza dell'ammontare del debito rilevato nonché la segnalazione della circostanza all'agente della riscossione competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo ai sensi e agli effetti dell’art. 3 del D.M.E. e F. n.40 del 18 gennaio 2008.

ARTICOLO 7 (Comunicazioni)

1. Qualora per esigenze di trattamento o per la natura del quadro clinico l’ospite assistito debba essere temporaneamente trasferito presso altra Struttura deve essere data comunicazione preventiva al Comune.

2. In caso di ricovero ospedaliero, la comunicazione al Comune deve avvenire entro 36 ore lavorative dalla data di ricovero via e-mail all’Ufficio competente.

3. Entro lo stesso termine e con le stesse modalità devono essere comunicati al Comune sia le altre assenze temporanee che il decesso dell’ospite, mentre le dimissioni devono essere comunicate entro la fine del mese precedente.

4. I trasferimenti ad altra Struttura, devono essere preventivamente autorizzati.

5. In caso di allontanamento volontario dell’anziano la Struttura è obbligata a procedere alla segnalazione alle Autorità competenti e al Comune di Genova.
ARTICOLO 8 (Qualità dell’assistenza)

1. La Struttura si impegna ad adottare tutte le misure atte a perseguire l’obiettivo di fornire un’assistenza di qualità e garantire le migliori condizioni di vita degli ospiti attraverso:

- attenzione ai ritmi di vita al fine di mantenerli il più possibile simile a quelli praticati a casa;

- ottimizzazione delle fruibilità degli spazi interni ed esterni anche tramite l’installazione e l’uso di accorgimenti idonei (corrimano, citofoni, scivoli…); 

- disponibilità di arredi adeguati e introduzione della possibilità di personalizzare lo spazio a disposizione per ciascun ospite con suppellettili, piccoli oggetti di arredi;

- garanzia di uno spazio adeguato per la custodia degli effetti personali (comodino, armadio…);

- predisposizione di un progetto individualizzato d’assistenza (P.I.A) in collaborazione, nella fase di ingresso, con l’Ambito Territoriale Sociale di provenienza e con il coinvolgimento, laddove possibile, dell’anziano e/o della sua famiglia;

-uso di scale di valutazione per una maggiore ed approfondita valutazione multidimensionale;

- riunioni interne di équipe per la gestione del P.I.A, verbalizzate in sintesi;

- tenuta, per ciascun ospite, di un fascicolo personale aggiornato con la registrazione puntuale delle informazioni relative all’area fisica, psichica, relazionale con diario di ogni figura professionale (medico, OSA, IP, FKT, ecc…..) inseriti in fascicoli personali.

ARTICOLO 9 (Diritti degli ospiti)

1. La Struttura è dotata di Carta dei servizi ai sensi del DL 1/2012; nella stessa devono essere previste forme di ristoro per l’ospite in caso di disservizi patiti dallo stesso.
2. La Struttura si impegna a garantire la tutela dell’anziano nel suo complesso attraverso l’adozione di una metodologia d’intervento individualizzata e  diretta al riconoscimento e al  rispetto dei suoi diritti fondamentali ed in particolare:

a) diritti fondamentali personali:

· libertà personale

· libertà di comunicazione

· libertà di movimento

· libertà di professione religiosa

· diritto di partecipazione

· diritto di assistenza e cura

· diritto all’autodeterminazione, come riconoscimento della capacità di scelta autonoma ed indipendente dell'individuo, attraverso una Progettazione individualizzata dell'intervento integrata dai seguenti elementi:

· articolazione della giornata basata sulle caratteristiche individuali :orari dei pasti, orari di alzata e rimessa a letto

· partecipazione ad attività basata sugli interessi personali 
· partecipazione attiva della persona nelle scelte quotidiane: abbigliamento, pietanze, posto a tavola, luogo e tempo di permanenza, gestione del proprio denaro 
b) diritto di rientro al proprio domicilio

c) diritti patrimoniali:

· diritti pensionistici e previdenziali. 
3. La Struttura si impegna a segnalare all’autorità giudiziaria, secondo quanto previsto dalle normative vigenti, situazioni di anziani che necessitano della nomina di un amministratore di sostegno per la gestione del proprio patrimonio.

ARTICOLO 10 (Controllo)
1. Il Comune si riserva di effettuare, mediante il proprio personale, attività di monitoraggio, controllo e valutazione sulla corretta prestazione del servizio, sull’adempimento di eventuali prescrizioni, sulla congruità delle prestazioni rese rispetto al presente contratto e alla normativa vigente.

2.  In ottemperanza alla normativa vigente, la vigilanza sulla Struttura viene esercitata dalle Commissioni per l’autorizzazione al funzionamento istituite dal Comune nel cui territorio è ubicata la Struttura stessa.

ARTICOLO 11 (Inadempienze, Penali)

1. Il Comune, a tutela delle norme contenute nel presente contratto, si riserva di applicare le seguenti penalità in caso di inadempienze:

a) comportamenti del personale tali da causare danni all’immagine ed alla reputazione del Comune: da € 150,00 a € 500,00 per ciascun evento in relazione alla gravità dell’accaduto;

b) comportamenti non rispettosi dell’ospite, non corrispondenti alle finalità ed alle modalità attuative del servizio, diversi da quanto concordato nel presente contratto: da € 500,00 a € 1500,00 per ciascun evento in relazione alla gravità dell’accaduto.
Non è comunque precluso al Comune il diritto di sanzionare eventuali casi non espressamente contemplati, ma comunque rilevanti ai fini di quanto disciplinato dal presente atto. In tal caso il Comune si riserva la facoltà di applicare una penalità compresa tra un minimo di € 300,00 ad un massimo di € 1.500,00 in relazione alla gravità della violazione stessa. 
Le eventuali irregolarità ed inadempienze riscontrate nell’attuazione del presente contratto sono contestate per iscritto al Gestore che ha facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro e non oltre 10 giorni dalla data del ricevimento della contestazione stessa.

Decorso tale termine, senza che siano state presentate idonee giustificazioni, ovvero qualora le giustificazioni addotte non fossero ritenute adeguate, l’importo della penale verrà recuperato dalla Civica Amministrazione sulla liquidazione della successiva nota contabile/fattura relativa al servizio contestato.

ARTICOLO 12 (Risoluzione del contratto)

1.Nel caso di violazioni derivanti da irregolarità tali da compromettere gravemente la regolare esecuzione del presente accordo, il Comune si riserva di procedere alla risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 1453 e 1454 del codice civile.

2.Inoltre costituiscono motivo di risoluzione del contratto di diritto ai sensi dell’art. 1456 C.C. (Clausola risolutiva espressa) la seguente fattispecie:

a) grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni, errore grave nell’esercizio delle attività, nonché gravi violazioni alle norme in materia di sicurezza o ad altro obbligo previsto dal contratto di lavoro e gravi violazioni alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali; 

b) falsa dichiarazione o contraffazione di documenti nel corso delle prestazioni;

c) transazioni di cui al presente contratto non eseguite avvalendosi di Istituti Bancari o della società Poste italiane Spa, o degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità dell’operazione, ai sensi del comma 9 bis dell’art. 3 della Legge n.136/2010. 

Nelle ipotesi di cui ai paragrafi precedenti il contratto sarà risolto con effetto immediato a seguito della dichiarazione del Comune, in forma di lettera raccomandata o PEC, di volersi avvalere della clausola definitiva.

La risoluzione del contratto non pregiudica in ogni caso il diritto del Comune al risarcimento dei danni subiti.

3. Ai fini della risoluzione del contratto si richiama altresì la clausola risolutiva di cui all’art. 2, comma 3, che precede.

ARTICOLO  13 (Controversie e Foro Competente)

1.Per ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti in dipendenza del presente contratto le parti concordano nel riconoscere la competenza esclusiva del Foro di Genova.

ARTICOLO 14 (Cessione del Contratto)

1.È vietata la cessione totale o parziale del contratto da parte dell’Ente.

In caso di violazione di tale divieto, il Comune ha diritto di dichiarare risolto il contratto per colpa dell’Ente, restando impregiudicato il diritto di ripetere ogni eventuale ulteriore danno dipendente da tale azione.

ARTICOLO  15 (Affidamento delle prestazioni a terzi)

1.In caso di appalto delle prestazioni oggetto del presente contratto, il Gestore si impegna ad inviare al Comune copia del contratto di appalto, comunicando ogni eventuale variazione sopravvenuta, unitamente alla dichiarazione del soggetto appaltatore attestante il possessodei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs 50/2016

ARTICOLO 16 (Nomina di responsabile trattamento dati, ai sensi art. 29 D. Lgs. N. 196/2003)

1.Ai sensi del punto 11) del dispositivo della deliberazione di Giunta Comunale n. 622/2006, il Gestore assume la qualifica di responsabile esterno del trattamento dati, per le operazioni di trattamento connesse all’attuazione dell’accordo in esame e si impegna al rispetto dei principi stabiliti dal D.Lgs. n. 196/2003.

2.Il responsabile del trattamento dati è tenuto a garantire il rispetto delle previsioni tutte di cui alla vigente normativa e in particolare:

· informare l’interessato ai sensi art. 13 D.Lgs. N. 196/2003, attraverso la predisposizione di apposite indicazioni e strumenti per gli incaricati (Modulistica);

· individuare per iscritto gli incaricati, curandone l’aggiornamento periodico e la formazione;

· fornire indicazioni scritte agli incaricati sulle modalità di trattamento, sia con strumenti elettronici che senza, obbligandoli alla riservatezza anche in caso di conoscenza fortuita di dati personali e/o sensibili, adottando una condotta equipollente al segreto d’ufficio;

· adottare misure minime di sicurezza, ai sensi titolo V – capo II D. Lgs. N. 196/2003;

· in caso di trattamento di dati sensibili o giudiziari, ai sensi artt.  20, 21 e 22 D.Lgs. n. 196/2003, gestire e controllare in modo adeguato le modalità di trattamento, al fine di evitare accessi non autorizzati e trattamenti non consentiti;

· in caso di trattamento di dati con strumenti diversi da quelli elettronici, controllare l’accesso ai dati e conservare gli stessi in archivi debitamente custoditi

· nominare l’incaricato del trattamento dei dati personali, che ai fini del presente contratto è il Sig.xxxxxxxxxxxx nato/a a xxxxxxxxx (xx) il xxxxxxxxxx

ARTICOLO 17  (Norme residuali)

1.Per quanto non espressamente previsto dal presente contratto, si rinvia alle disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia ed a quanto previsto dalla carta dei servizi adottata dalla singola struttura.

2.Durante la vigenza del presente contratto, le parti, di comune accordo, potranno apportare modifiche al contratto in oggetto in qualsiasi momento.

3.Nel caso in cui siano emanate norme legislative o regolamentari, ovvero qualora siano adottati atti amministrativi o linee guida regionali incidenti sul contenuto del presente contratto, le parti si impegnano ad incontrarsi entro 30 giorni dalla pubblicazione di tali provvedimenti per modificare e integrare il contratto medesimo. In tali casi le parti contraenti hanno comunque facoltà, entro 60 giorni dalla pubblicazione dei provvedimenti di cui sopra, di recedere dal contratto a mezzo di formale comunicazione da comunicare mediante raccomandata A.R alla controparte, con un preavviso di almeno 15 giorni. Ogni modifica o integrazione al presente contratto deve avvenire con appendice al presente atto negoziale, adottata con atto formale.

4.Il presente atto, a valere quale scrittura privata tra le parti, verrà registrato in caso d’uso a cura e spese della parte richiedente, ai sensi dell’art. 5, comma 2 del D.P.R. 26/4/86 n. 131.

Letto, confermato e sottoscritto.

Per il Comune di Genova                                            Per l‘Ente Gestore

           Il Dirigente                                                   Il Legale Rappresentante
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